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Foglio n.2

 
- Conciliazione giudiziale.  

La nuova disciplina della conciliazione giudiziale prevede che il versamento delle intere somme dovute o, in 
caso di pagamento rateale, della prima rata debba effettuarsi: entro 20 giorni dalla data di sottoscrizione 
dell'accordo, nella conciliazione fuori udienza; dalla data di redazione del processo verbale, in caso di 
conciliazione in udienza. 
 

- Inadempimenti.  
La nota dell’Agenzia ha illustrato le conseguenze legate al mancato pagamento delle somme dovute, 
distinguendo fra: 

• inadempimenti lievi, che non precludono il perfezionamento della definizione né comportano la 
decadenza dalla rateazione;  

• inadempimenti che determinano la decadenza dalla rateazione;  
• inadempimenti relativi agli avvisi di liquidazione delle dichiarazioni di successione.  

 
Il "lieve inadempimento" può riguardare la prima rata (o le somme dovute in unica soluzione) e le 
successive: nel primo caso, si ha lieve inadempimento se il versamento della prima rata è effettuato con un 
ritardo non superiore a sette giorni rispetto al termine di scadenza del pagamento. Per quanto riguarda 
l'entità del versamento,  l'inadempimento è considerato lieve se c'è una differenza non superiore al 3% e, 
comunque, non eccedente i 10.000 euro. Nel versamento delle rate diverse dalla prima, si configura un 
inadempimento lieve quando il contribuente esegua il pagamento entro il termine di scadenza della rata 
successiva; riguardo all'entità del versamento, valgono le stesse regole applicate al "lieve inadempimento" 
della prima rata. Il tardivo o carente versamento delle somme dovute, anche se "lieve" in quanto effettuato 
nei limiti quantitativi e temporali previsti per legge, costituisce pur sempre una violazione sanzionabile; 
l'ufficio finanziario procede quindi all'iscrizione a ruolo delle sanzioni e degli interessi, commisurati ai giorni di 
ritardo o alle somme non corrisposte. Il contribuente potrà evitare la procedura di riscossione ricorrendo 
all'istituto del ravvedimento operoso. 
 

- Termine unico per il recupero delle somme.  
Il  D.Lgs. n. 159 del 2015,  per armonizzare le norme in tema di rateazione dei debiti tributari, ha individuato 
un unico termine entro il quale si può procedere al recupero delle somme dovute a seguito di decadenza dal 
pagamento rateale o, comunque, in caso di pagamenti tardivi o carenti. In particolare, la cartella di 
pagamento deve essere notificata entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di scadenza 
dell'ultima rata del piano di rateazione, ossia dell'ultima rata del piano originario di rateazione 
(indipendentemente, quindi, dalla rata non pagata, pagata in ritardo o in misura parziale). 
 
Il testo della nota dell’Agenzia delle Entrate, è disponibile al link sottoindicato. 
 
Cordiali saluti 


